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UN’ALTRA IMPORTANTE 

OCCASIONE PER LA BAND 

L’Associazione Gelatieri Artigianali 

Genovesi sostiene il progetto 

LA TANA DEGLI ORSETTI 

Per dieci giorni i visitatori della 

Fiera Primavera saranno invitati a  

finanziare la realizzazione della “scuola sperimentale” per i fratellini dei 

ricoverati e per gli stessi ricoverati dopo la dimissione dal Gaslini, proprio 

di fronte a “la tana degli orsi”. I lavori di ristrutturazione dei locali, 

gentilmente messi a disposizione gratuita dalla Parrocchia di San 

Gerolamo sono a buon punto… ora abbiamo bisogno di tanti nuovi amici! 



SOGNANDO CHE 

MAMMA E PAPÀ 

POSSANO STARE 

IN TERAPIA 

INTENSIVA 

La nostra Lara ha 

due anni e messo e 

da circa un anno ha 

scoperto la neuro-

chirurgia ed una 

delle cose più tristi 

di questo evento è 

l’impossibilità di 

rimanere in terapia 

intensiva, proprio 

nei giorni cruciali 

del ricovero. Per 

fortuna anche le 

cose brutte hanno 

finr e torna il sole! 

Dopo la dimissione 

si ritorna al Gaslini 

solo per i controlli: 

si incomincia ad 

avere una vita condizionata e scandita da appuntamenti, ma si torna a 

sorridere. Si incontrano persone fantastiche, pronte ad offrirti una mano 

ed anche una spalla, altri genitori in grado di ascoltare, di capire e di 

aiutare, con discrezione e senza invadenza. 

Si instaurano ferree e sincere amicizie proprio con persone accomunate 

da problemi difficili da affrontare e da superare. Ci sono anche una 

maestra fantastica, tante tate, medici meravigliosi e volontari 

squisitamente amici. Grazie a tutti per ciò che fate ed un invito a tutti 

per fare uno sforzo comune e tutti insieme trovare il modo affinché la 

terapia intensiva non richieda più la separazione dai nostri figli, che 

sicuramente non riescono a comprendere il motivo per cui sono stati 

“abbandonati”.          Debora e Francesco 



“NON C’È NESSUNO!” 

Siamo di nuovo ricoverati e Stefania, come altre volte mi hanno chiesto 

altri volontari della band degli Orsi, mi invita a scrivere qualcosa per il 

Pigiamino; anche questa volta, un po’ per timidezza, un po’ per pigrizia, non 

ho voglia di farlo. Stefania sa essere persuasiva quando un po’ minacciosa 

mi ripete “allora, mi scrivi qualcosa?” ed intanto accarezza dolcemente la 

borsa, quasi volesse indurmi a credere che è previsto un premio. 

Così mi è venuta l’ispirazione di dare qualche consiglio ai più recalcitranti 

nel contribuire per il pigiamino. 

1) Quando qualcuno bussa alla porta, rispondere con decisione “non c’è 

nessuno!” 

2) Per quelli di voi che hanno i superpoteri, è inutile ripeterlo, 

“rendetevi invisibili!” 

3) A chi non ha superpoteri consiglio la tecnica del geco: attaccarsi al 

muro, respirando piano, con lo sguardo fisso, fingendo di essere un 

pinguino o un totano o uno squalo in base al colore del muro 

4) Il pigiamino è quindicinale… attenzione ai giorni di compilazione 



5) Fingere di essere analfabeti, sordi o afoni, altrimenti Stefania si 

siede e si organizza anche per scrivere su dettatura 

6) Incominciare a scrivere qualcosa, nella speranza che vi dia un po’ di 

tregua e che non torni immediatamente dopo alla carica… 

E… TI PRENDONO PER 

MANO 

Ciao a tutti! 

Sono la mamma di Jessica 

e Loris, siamo di Genova 

ed i miei figli sono nati 

tutti e due al Gaslini. 

La mia storia è simile a 

quella di molti altri: paure, 

speranza, gioie e dolori, 

ma soprattutto molto 

amore, che purtroppo a 

volte non è sufficiente e 

forse è proprio lui che ci 

fa soffrire facendoci 

sentire impotenti. Dopo 

quindici anni di esperienze 

al Gaslini, ancor oggi provo 

le stesse emozioni del 

primo giorno ed ogni 

bambino che incontriamo 

ci coinvolge e, come se fosse nostro figlio, ci accomuniamo con i suoi 

genitori. Ieri camminavo in un corridoio ed all’improvviso mi sono sentita 

prendere la mano. Era una bimba di otto anni che, sempre nel corridoio, 

avevo incontrato il giorno prima e, senza parlare, ha voluto accompagnarsi 

con me per qualche passo insieme. 

Quel gesto mi ha turbata. Quella bambina mi ha riempito il cuore. I 

bambini del Gaslini hanno tanto amore dentro e, nonostante la loro 

sofferenza, non smettono mai di offrire amore. 

Non incontreremo mai più la maggior parte di questi bambini, ma siamo 

stati fortunati ad averli conosciuti. 





ALL’ASILO COI GUANTONI 

Sono Angela, mamma di Alessio, e vi ho già raccontato la mia storia nei 

dettagli, ricordando anche il mio incontro con Antonio, ma oggi 

l’argomento sarà diverso: l’educazione dei bambini. 

Alessio non ha frequentato molto l’asilo, ma le poche volte che è successo 

abbiamo assistito a scene davvero sconcertanti. Alessio stesso ne è 

rimasto colpito, chiedendomi “perché si picchiano?”. 

Mio figlio più grande, Pierluigi, ha dieci anni ed ha una maestra abbastanza 

autorevole, che è riuscita ad ottenere che i suoi alunni sia corretti sia 

vicendevolmente sia con l’insegnante. 

Io credo che la troppa tolleranza sia possa determinare un non adeguato 

controllo degli istinti, con bambini agitati ed aggressivi che non siamo in 

grado di immaginare 

migliori o peggiori di noi 

da adulti. 

Un’altra importante 

occasione per la tana 

degli orsetti… un 

TORNEO DI BURRACO! 
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